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Spesa corrente 
Secondo l'ex assessore al Bilancio 
dèlla Regione Calabna Demetria Naccari Carlizzl 
la spesa corrente del Camune di Regg~o Calabria 
è passala dal 55 milioni de\2002 
agli oltre 17 4 milioni del 2011 

Cura «lacrime e Sangue» 
per Reggio commissariata 
Lotta all'evasione fiscale al primo punto del programma del prefetto Panico 
che deve affrontare la questione debito- Entro Natale decis10ne sul dissesto 

di Roberto Galullo 

:ubJinnclo del Comune di Reggio Cala· 
'l'il vivrà per anni unn virtuale parti

la doppia Lacrime esangue n~lla s•
one "dare", imposte e tasse in quel
.. avere"'. 

Solo D tempo dirli se questo principio rngio
ncrlsdco ad11tam alla nuova reoltà anuninì
strnriva, f-..rà rinascere urununiclpio sull'aria 
d~l erode G debiti accertati dal Tesoro a no
vembre .w n erano d l JOO milioni, valutll2.ionc 
sempre oontestllta dalla Giunta ma sembra 
che In realtàil deficit sia almeno doppio) e S\ll 
precipizio de!4bancarotta sociale. Le impro
se chiudono, quelle rimaste vacillano, inego
zi un tempo pieni si svuOtano, gli lnvesrimen
tllanguono, la disoccupazione galoppa e per· 
sino gli stipendi comunali sono a ri<ehio. 

In questo quadro .m 'ndrangheta un po' sm 
nllo finestra ma un po' soffia sul fuoco: come 
sul futuro dell.aocil!ll partecipate d:ll COmu
ne, cassaforte dcl poll!repoliticucd economi
co. come testimoniano le ind:lginl.dcl pm ami
mafia di Reggio GiuseppeLombMdo. 

D prefetto Vmcenzo Panico. un lungo curri
culum da Vene-Lia a Crotone passando ~r 
N•poli e c..ertn. dnl ts ottobre è alla guida 
dclln <emo che ba commissariato D Munici· 
pio dopo la decisione del Goveot!l dl scio
glierlo.il9 ottobre, per contigoiràmafiosa. 

llFlt{l run!Ct n~!l ef:!ci)ee }oammettemchc 
lui, nella st= che un tempo fu del sindaco 
Demeni.o Arena che, coruro lo scioglirnentu, 
ha annunclam ricorso al Tar. Che Panico vo
gli;l troncare con ruttoqueDo che è alltspalle, 
rrasporedalle ptime battute. •Guardo solo 3.1 
presenre e al futuro- dice al Solc--24 Ore - e 
oon rappresento in :tlcun modo Il pa.'t~a to di 
guesn. citta». Una p~ di dismm.n che oon ò 

polemlt:a né dialertlca politica ma solo lo 
spartiacquetn> quel che è stato e quel che sa
rà. .Un futuro. appunto, che ricorda la Cl.irll· 
M<mii: lacrime esangue per evitare la banca
rotta socìale ancor prima che ecooomicn, 
nell'ottica di far partire quanto prima gli inve
stimentL La decisione sul dissesto finanzia· 
rio - sempre dietro l'angolo ma. che la temJ 
forà di rutto perscongiuntre-sarò presa vero
similmeotcenrro Natale, 

Alprimopuntodelprogrammadclprefet
lo Panlco- alle prese con il bilancio 2013 gra
zie al preziooo lnvoro sul cond éliDantePiaz-

------·-·----·-------·-----
I CONTI 
Il Comune è sl:!lto sciolto 
per contiguità mafìosa il9 ottobre 
l debiti accertati sono di centinaia 
di milioni mentre i creditori bussano alla 
porta: la sola Enel vanta 15 milioni 

za, anche lui commiss:uio~ dirigente dei ser
vizj ispettivì di finanza pubblica della Ragio
neria genernle dello Stato-c'è la lotta all'eva
sione Hserue. Una mossa obbligata e. al tem
po stesso, disperato !n una dtfà che )la tass.i 
altissimi di "furbi". 

Lo dlmosaa un'inchiesta del Sol<-14 ~ 
dcllunedi del 19 novembre, dJ" culloaa Rt:g· 
gio al quartO posto tra i peggiori Comuni nel
la nscossiono: i consuntivi ::010 dimostrano 
che. tra eii!I'a!e r:rlbut:uie ed extra tributarie. 
il Munic_ipio deve :meorn incassare ~~mi
lioni In. medio, dUDque, ogni abitonte deve al 
Municipio 88;,56 euro. ~Non t'è •l D'l!. strada 
- spie~:a Panicc. - che arrrezzareserirunrote il 
Mun:kip10 per recuperare quanto non è stato 

nscosso io questi anni.Jntrodurrt:mo anche 
ilrnwedimentooperosocherendcunnmnno 
:ti collll'ibuenti.motosl. Contemwraneamen
~ però. siamo obbligo ti dalla legge ad eleva
re al massimo i tributiesistent:ill. 

«T uttociò noo è sufficiente- continua oel 
rngjonamento PanicO - ed infatti stiamo pro
cedendo con pulizl• del conti, togli agli spre
chi. riorgmrliza2ione deDamacchlna ammini
strativa.nuovi protocolli di legalità e revìsio
ne dei contratti. Voglia.rop sapere chi sono.i 
aredltori del Comune e per quali importL E 
chi.1ro che <e i loro legali detìde;s"'o di omet
tere nei nostri confronti deereti ingiuntivi di 
pagamento o pignoramento. progetti e propo
siti sarebbero immediauunente ozurati ma 
bo compreiiSione e sostegno del professioni-
sti e dalle associazioni d:ltorWl percht! capi
scono che sarà prl\sentnto un rigoroso piano 
di rientro dal debito». N o n sarb fadle: per da· 
re un'idea. la sola Eilel vantA un credito di cir
CII J5 Jl,llliow (più mora e wte:..si) dal qunle 
sembra intenxionata a rientrnre o l più presto. 

Basterà qu..ro obbligato e doveroso pro
gramma fano di lacrime,san&'lle. tagli. revisio
ni, tasse salate e riscossioni COllttive ft mnlli
care una città allo stremo? No, visto che il ri
lanclo passa dagli investimenti e non si può 
certo dire clle in tema prefemzia - il tcno 
commissario è 'il vieeprefeuo. Giuseppe Ca-
st:aldo-non nesiaconsciaMaque.<te mosse 
sono obbligate sulla scacchtera del disastro 
conubile. ~Fatto quesm- conclude Panico
potremo prograrn= degli lnv.estimentl e 
far ripartire quelli bloccati». 

La speranza e che Reggio sappin o possa. 
nel frattempo, rçsist~rE.. 

Voci dal territorio 

''-Stiamo procedendo con pulizia 
dei conti, tagli agli sprechi. 
rlorganizzazione della macchina 
amministrativa, nuovi protocolli 
d1legal!tà e revjsìone dei contratti 

Politico e ter:nl<o. Demetrio ~aa:ari Cariizzi 

'' Anche per l'l'sercizio 2011 
e per quello in corso si adotta 
lo stesso sistema di utilizzare · 
anticipazioni di cassa al di fuori 
di ogni previsionE110rmativa 

CALABRIA 
Viaggio in riva allo Stretto 

«Un bilancio gonfiato 
a spese dello sviluppo» 
L'ex assessore regionale Naccari Carlizzi 
segnala il dato da cui si parte nella città calabrese 

ilan'cio gonfiato. Come quando si 
esagera con gliestrogeniai bovini o 
con gli steroidi agli sportivi: il ri-

schi t per la Salute. In questo caso dei 
conti del Comune di ~o Calabria 

Di questo parlàDemettioNaccari Car
llzzì.4senneavvocato~o,exsindaco 
facente funzioni nd Comune dJ Reggio 
Calabna ed ex assessore regionale al bilan
cio nella Gl= Lo i ero di ceni:ro-smistrtL 

Un tecnico che- al netto della guerra 
che il Pdl gli fa per alcune vicende giudi
ziarie e di cronaca n eli e quali è coinvolto 
e per le quali chiede da tempo di essere 
ascoln.to dai p m perribaltare le accu<e 
sa far dJ calcolo. <<Anche per l'esercizio 
:1011 e per quello in corso si adotta lo stes
so sistema ài utilizzare anticipazioni di 
ca~ sa al di fuori di ogni previsione nom~a
tiva I dati segnalano un uti.li.z.w per il 
2011 dl99,7 milioni. superiore ai 431Dilio
nifissati dallaleggee tra l'altro rimborsa
ti perso h 76.7 milioni Chlatamenre è rea
to neUe altre parti d'ltalìa ma a Reggio i 
revisori scrivono a corredo delrendlcon
mwncl).e la ragioneria soStiene dai "dari 
exua contabili in proprio possesso" che 
il Comune non sia in predlssestol »-

lnsomma:Reggioèinunad=matica 
sltuaziooeecooomica causata dalsostan
zialedefaultdclComunechebaazzerato 
l'economia cittadina visto che quest'ulti
ma dipende in gran parte dal "polmone• 
finanzi:oriomunicipale . .,Dobbiamospe
rare che il piano della lotta all'evasione 
fiscale spiegato al Sole-24 Ore dal prefet
to Panico ftmzlonl- spiego! NaçcaD C;u-· 
lizzi - anche perché si pane da un dato 
drammatico. A fronte di entrate tributa
rie per circa 95 milioni il Comune per il 
2009 ne ha ri.~cos.~e appena t],llresto ~a
no creai ti insussistenti o dJ difficile 'esa
ZJODe se non con un significativo esborso 
in rennini di risorse. Negl! ultirn! due ~n-. 
ni~ stalll.gi.à chiesta qtlll!li ona niplicazio-

.. .l! -...!L........o.! ~ - • 

tagliatiservmnnponanriosisonoabbas
sati gli standard di quelli essenziali sotto 
la soglia minima..Mentrei d:ltl di bUancio 
sembrerebbero suggerire una cinA dJ eva
roti visto che il debito con.il Comune è dJ 
2-684 eùro per ri\\deo familiare al netto 
dei çlebiti fuori bilancio, sappiamo che 
quelleprevio;ìoni di entrata nonsonorea-
listiche anzi per nulla». · 

Critica sllllJI soprnnutto proposta: «l 
target su cui lavo=-!ij>it:gainfatti.Nac
cari - sono diversi n primo è ridurre la 
spesa corrente che dai ssmUioni del >OO> 
è !$Jllosasenza criterio sino a super11re i 
174 milioni nel 20IL Deve essere ridotta 
drasticamente riportando sotto control
lo tutte le convenzioni (dalle società mi
ste alla gestione dei servizi), i costi della 
gévem:wce (eliminando alcune paneci
pazioni ecdal. alllDèllt:alldo la produttivi
tà inrema del Comune (eliminando il si
stematico ricorso a professionalità ester
nel, il rutto In una logica economica che 
riporti regolarità nei pagarn"...nti e~su
pendl dci dipendenti deilep:u:tecipate>>. 

Spunti• validi ma senza una visione 
strategica i buoni ptopoSiti stanno a ze
ro. «Ed infatti il secondo as:;el su cuila-· 
vorare- spiegaN~cari - è la ripresa de
gli investimenti per completare'l'infra
stnttr.urazfone della cirù utilizzando le 
risorse residue de) decreto Reggio e 
quelle comonitu:ie presenti nel Por Ca
labria, con un impegno ad a.cceferare gli 
Interventi per blocc..re la perdita dJ ad
detti che in particolare nell'edilizia è di·
ventata.insopponabile». 

D terzo Hvello sui cui Intervenire. se
condo il politico de!Pd, è la velocerìallo
cazione deUe risorse vincolak e tr.ISferi
te per le opere.pubbliche ln itlnece, «di
stratte oer finanziare la soesacorreme. al 
fine di èvime 11 fallimento eU alcune im-
prese e lnipresa dei lavori interrottho. J 

R.6ol. ~ 
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CALABRIA 
Viaggio in riva allo Stretto 
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d dal territorio 

tiarno procedendo conputìzip_ ' 
ei conti. tagli aglrsprechi, l 

organizzélzione della macchina 
nministrativa, nuovi protocolli 
i legalità e revisione dei contratti 

1litko e tecnico. Demetrio Natcari Carlitzi 

~ .. --......... ..._ .. ...................... ............... .._ .. _ ......... ,......... 

1che per l'esercizio201l 
per quello in corso sì adotta 
stesso sistema di utilizzare · 
lticlpaz.ioni-di cassa al qi fu.ori 
ogni previsione normativa "'~~ 

«Un bilancio gonfiato 
a spese dello sviluppo» 
L'ex assessore regionale Naccari Carlizzi 
segnala il dato da cui si parte nella città calabrese 

Bilancio gonfiato. Come quando si 
· esagera con gli estrogeni ai bovini o 

con gli sterqidi agli sportivi: il ri-
schio è per la salute. In questo caso dei 
conti del Comune di Reggio Calabria. 

Di questo parla Demetrio Naccaii Car" 
lizzi, 45e1me avvocato reggino, ex sindaco 
facente funzioni nel Comune di Règgio 
Calabria ed ex assessore regionale al bilan
cio nella GiuntaLoiero di centro~sinistra. 

Un tecnico che - al netto della guerra 
che il Pdl gli fa per alcune vicende giudi
ziarie e di cronaca nelle quali è coinvolto 
e per le quali chiede da tempo di essere 
ascoltato dai pm per ribaltare le accuse
sa far di calcolo. «Anche per l'esercizio 
2on e per quello in corso si adotta lo stes
so sistema di utilizzare anticipazioni di 
cassa al di fuori di ogni previsione norma
tiva. I dati segnalano un utilizzo per il 
zon di 99,7 milioni, superiore ai 43 milio
ni fissati dalla legge e tra l'altro rimborsa
ti per soli 76,7 milioni. Chiaramente è rea
to nelle altre parti d'Italia ma a Reggio i 
revisori sci-ivono a corredò del rendicon
to zon che la ragioneria sostiene dai "dati 
extra contabili in proprio possesso" che 
il Comune non sia in predissesto!». 

Insomma: Reggio è ih una drammatica 
situazione economica causata dal sostan
ziale default del Comune che ha azzerato 
l'economia cìttadina visto che quest'ulti
ma dipende in gran parte dal "polrrione" 
finanziario municipale. «Dobbiamo spe
rare che il piano della lotta all'evasione 
fiscale spiegato al Sole-24 Ore dal prefet
to Panico funzioni- spiega Naccari Car
lizzi - anche perché si parte da un dato 
drammatico. A fronte di entrate tributa
rie per circa 95 milioni il Comune per il 
2009 ne ha riscosse appena 17, il resto era
no crediti insussistenti o di difficile esa
zione s.e non con'ui1 significativo esborso 
in termini di risorse. Negli tùtimi due an
ni è stata già chiesta quasi una triplicazio
ne di tributi e canoni mentre sono stati 
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tagliati servizi importanti o si sono abbas
sati gli standard di quelli essenziali sotto 
la soglia minima. Mentre i dati di bilancio 
sembrerebbero suggerire una città di eva
sori visto che il debito con il Comune è di 
2.684 euro per nucleo familiare al netto 
dei debiti fuori bilancio, sappiamo che 
quelle previsioni di entrata non sono rea
listiche anzi per nulla». 

Critica sì ma soprattutto proposta: «l 
target su cui lavorare- spiega infatti Nac
cari - sono diversi. n primo è ridurre la 
spesa corrente che dai 55 milioni del2ooz 
è esplosa senza criterio sino a superare i 
174 milioni nelzon. Deve essere ridotta 
drasticamente riportando sotto control
lo tutte le convenzioni (dalle società mi
ste alla gestione dei servizi), i costi della 
govemance (eliminando alcune parteci
pazioni e cda),aumentando la produttivi
tà interna del Comune (elirriinando il si
stematico ricorso a professionalità ester
ne), il tutto in una logica economica che 
riporti regolarità nei pagamenti e negli sti
pendi dei dipendenti delle partecipate». 

Spunti validi ma senza una visione 
strategica i buoni propositi stanno a ze
ro. «Ed infatti il secondo asset su cui la
vorare- spiega N ace ari- è la ripresa de
gli investimenti per completare'l'infra
strutturazione della città utilizzando le 
risorse residue del decreto Reggio è 
quelle comunitarie presenti nel Por Ca
labria, con un impegno ad acèelerare gli 
interventi per bloccare la perdita di ad~ 
detti che in particolare nell'edilizia è di
ventata insopportabile». 

n terzo livello sui cui intervenire, se
condo il politico del P d, è la veloce riallo
cazione delle risorse vincolate e trasferi
te per le opere pubbliche in itinere, «di
stratte per finanziare la spesa corrente, al 
fme di evitare il fallimento di alcune im- ~ 
prese e la ripresa dei lavori interrotti». 

R.Gal. 
() RIPRODU210NE ~i~'f~~N1·. 
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1nilioni 
Spesa torrente 
Secondo l'ex assessore al Bilancio 
della Regione Calabria Demetrio Naccari Carlizzi 
la spesa corrente del Comune di Reggio Calabria 
è passata dai 55 milioni del2002 
agli oltre 17 4 milioni del2011 

Cura «lacrime e sangue» . 
per Reggio commissariata 
Lotta all'evasione fiscale al primo punto del programma del prefetto Panico 
che deve affrontare la questione debito- Entro Natale decis1one sul dissesto 

di Roberto Galullo 

l bilancio del Comune di Reggio Cala
bria vivrà per anni una virtuale parti
ta doppia. Lacrime e sangue nella se
zione."dare", impo-ste e tasse in quel-
.la "av:ere". · 

· Solo il tempo diiàse questo principio ragio
neristico adattato alla nuova realtà ammini
strativa, farà rinascere un municipio sull'orlo 
del crack (i debiti accertati dal Tesoro a uo
vembre 20u erano di16o milioni, valutazione 
sempre con:testata dalla Giunta ma seinbra 
che in realtàil deficit sia almeno doppio) e sul 
precipizjo della bancarotta sociale. Le impre
se chiudono, quellerimastevacillano, i nego
zi un tempo pienisisvuotano, gliinvestimeu
ti languono, la disoccupazione galoppa e per
sino glistipendi comunali sono a rischio. 

In questo quadro la 'ndrangheta un po' sta 
alla finestra ma un po' soffia sul fuoco: come 
sul futuro delle società partecipate dal Comu
ne, cassaforte delpotere politko ed economi
co, come testimoniano le indagini del p manti
mafia di Reggio Giuseppe Lombardo. 

il prefetto Vincenzo Panico, UÌllungo cun·i
culuin. da Venezia a Crotone passando per 
Napoli e Caserta, dal15 ottobre è alla guida 
della tema che ha commissariato il Munici
pio dopo la decisione del Governo di scio
glierlo, il9 ottobre, per contiguità mafiosa. 

n suo ruolo no h è fatile e lo ammette anche 
lui, nella stanza.che un tempo fu del sindaco 
Demetrio Arena che, contro lo scioglimento, 
ha à.nminciato ricorso al Tar. Che Panico vo
glia troncare con tutto quello che è alle spalle, 
traspare dalle prime battute. «Guardo solo al 
presente e al futuro- dice al Sole-24 Ore - e 
non rappresento in alcun modo il passato dì 
questa città». Una presa di distaìrza che non è 

polemica né dialettica politica ma solo 16 
spartiacque tra quel che è stato e quel che sa
rà. Un futuro, appunto, che ricorda la cura
Monti: la crini. e e sangue per evitare la banca
rotta sociale ancor prima che economica, 
nell'ottica di far partire quanto prima gli inve
stimenti. La decisione sul dissesto finanzia~ 
rio - sempre dietro l'angolo ma che la tema 
farà di tutto per scongiurare- satà presa vero
similmente entro Natale; 

Al primo punto delprogra1nma del prefet
to Panico- alle prese con il bilancio 2013 gra
zie al prezioso lavoro sui conti di Dante Piaz-

lO'lNTI 
Il Comune è stato sciolto 
per contiguità mafiosa il9 ottobre 
I debiti accertati sono di centinaia 
di milioni mentre i creditori bussano alla 
porta: la sola Enel vanta 15 milioni 

za. anche lui commissario .e dirigente dei ser
vizi ispettivi di fmanza pubblica della Ragio
neria generale dello Stato- c'è la lotta all'eva~ 
sione fiscale. Una moss~ obbligata e, al tem
po stesso, disperata in una città che ha tassi 
altissimi di "furbi". 

Lo dimostra Ull'inehiesta del Sole-24 Ore 
dellunedi del19 novembre, che colloca Reg
gio al quarto posto tra i peggiori Comuni nel
la riscossione: i consuntivi 2010 dimostrano 
che, tra entrate tributarie ed extratributarie, 
il Municipio deve ancora incassare 165,2 mi
lioni. In media, dunque, ogm abitante deve al 
Municipio 885.56 euro. «Non c'è altra strada 
-spiega Panico- che attrezzare seriamente il 
Municipio per recuperare quanto non è stato 

riscosso in questi anni. Introdurremo anche 
il ravvedimento operoso che tende una mano 
ai contribuenti morosi. Contemporaneamen
te, però, siamo obbligati dalla legge ad eleva
re al massimo i tributi esistenti». 

«Tutto ciò non è sufficiente- continua nel 
ragionamento Panico- ed infatti stiamo pro
cedendo con pulizia dei conti, tagli agli spre
chi, riorganizzazione della macchina ammini
strativa, nuovi protocolli dJ legalità e revisio-. 
ne dei contratti. Vogliamo sapere chi sono i 
creditori del Comune e per quali importi. È 
chiaro che se i loro legali decidessero di emet
tere nei nostri confronti decreti ingiuntivi di 
pagamento o pignoramento, progetti e propo
siti sarebbero immediatamente azzerati ma 
ho comprensione e sostegno dei professioni
sti e dalle associazioni datoriali perché capi
scono che sarà presentato un rigoroso piano 
di rientro dal debito». Non sarà facile: per da
re un'idea, la sola Enel vanta un credito di cir
caiS milioni (più mora e interessi) dal quale 
_sembra intenzionata a rientrare al più presto. 

Basterà questo obbligato e doveroso pro
gramma fatto di laqime, sangue, tagli, revisio
ni, tasse salate e riscossioni coattive a tonifi
care una città allo stremo? No, visto che il ri
lancio passa dagli investimenti e non si può 
certo dire che la tema prefettizia - il terzo 
commissario è jl viceprefettoGiuseppe Ca
staldo- non ne sia conscia. Ma queste mosse 
sono obbligate sulla scacchiera del disastro 
contabile. «Fatto questo- conclude Panico -
potremo programmare degli investimenti e 
far ripartire quelli bloccati». 

La speranza è che Reggio sappia o possa, 
nel frattempo, resistere. 

~ http://robertogalullo.blog.llsole24ore.com 
CRIPROOUZ.IONE RISERVATA 
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